
 

COMUNICATO  STAMPA   di   venerdì   9 gennaio   2004 
Questa mattina, venerdì 9 gennaio, la delegazione del M.I.L.  è stata  ascoltata ufficialmente dalla “Commissione 

Statuto della Regione Liguria”. Il presidente ed il segretario del M.I.L. , Vincenzo Matteucci e Franco Bampi, hanno 
potuto illustrare dettagliatamente  tutte le motivazioni  STORICHE e GIURIDICHE che sono all’origine della richiesta 
di inserire,  nel nuovo Statuto della Liguria,  una  PREMESSA   STORICA.  A  tutti i componenti della Commissione 

è stato consegnata la  “relazione”  che segue, che farà parte dei  “documenti”  ufficiali della Commissione. 
Fino al giorno in cui il nuovo Statuto verrà    “discusso in Consiglio per essere approvato” ,    il M.I.L. continuerà  a 

recarsi nei vari Comuni della Liguria per convincerli ad approvare   “DELIBERE comunali”  di appoggio a tale 
richiesta, simili a quelle già approvate, all’unanimità, dai Comuni di CAMOGLI e MIGNANEGO  e 

contemporaneamente continuerà anche la   “Raccolta di firme”   il cui  “modulo” si può ricavare dal  
sito Internet   www.mil2002.org   

RELAZIONE    consegnata    alla       “Commissione  speciale  Statuto  Regione  Liguria”       -        9  gennaio  2004 
LIGURI ,  rialziamo  la  testa ! 

La Liguria deve scegliere una prospettiva di sviluppo in grado di darle un futuro,  creando  le condizioni per 
recuperare un ruolo di peso come si addice ad un territorio come il nostro che   per la sua storia, per la 
posizione geografica e per le potenzialità  è stato e può essere nuovamente il naturale crocevia  di una 
complessa ed articolata rete di relazioni tra il  Mediterraneo e l’Europa.    Per far questo  la nostra Regione 
ha bisogno di una  IDENTITA’   UNITARIA   FORTE  e di un vero progetto   strategico   capace di aggredire 
gli attuali problemi  e di restituirle  quel  ruolo INTERNAZIONALE  che le compete.    Occorre quindi  
un’unione  di  fondo  delle  varie  realtà  liguri    con un’identità  capace di  fare  “partnership”  con i diversi 
territori confinanti.    

Una  Regione  come  la  nostra  deve  poter svolgere  anche  un  forte  ruolo  di  politica  internazionale  basato  su 
tre  cardini   fondamentali  che  si  ritrovano  nei    VALORI   espressi   nella   storia   della    CIVILTA’   LIGURE : 

DEMOCRAZIA,    NON   VIOLENZA   e   PACIFISMO 
Ma  quella  CIVILTA’ che aveva  saputo esprimere tali VALORI    (riportati sul retro)  è stata  soppres- 

sa  con un atto di imperio e di violenza  dal Congresso di Vienna del 1815  che  ha voluto  “trasformare”  un popolo 
fatto di  liberi Cittadini  di una  Repubblica,  in un popolo di  sudditi di una monarchia. 
Per questo il  M.I.L.  ritiene  importante che nel nuovo Statuto della Liguria   ci sia  quella 

PREMESSA   STORICA   che è scritta nella mozione  del Consiglio Provinciale di Genova,  approvata il 9 
aprile 2002, con una larghissima maggioranza  e  che recita : 

“ La Liguria è stata per oltre settecento anni una Nazione Stato sovrana ed indipendente. Detta 
indipendenza non risulta essere mai stata rinunciata in quanto la Repubblica di Genova non  ha  

accettato le statuizioni del Congresso di Vienna del 1815 e non ha mai votato, a differenza di altre 
regioni italiane, alcun plebiscito per l’annessione all’Italia” 

Già due Comuni,  CAMOGLI  e  MIGNANEGO  ( altri si apprestano a farlo e centinaia di Cittadini stanno 
sottoscrivendo una  “Raccolta di Firme”),  hanno a loro volta  approvato all’unanimità   una DELIBERA   che  
contiene  il  testo  di  tale  PREMESSA . Una tale  PREMESSA ( come è scritto nella DELIBERA del Comune di 
CAMOGLI )   ha una grandissima  “valenza politica”  ed   aumenterà il potere contrattuale politico di tutte le 
Istituzioni liguri nei confronti del Governo italiano”   e,   aggiungiamo noi, è  molto importante per  restituire alla 
Liguria  una  FORTE    IDENTITA’   UNITARIA  e  darle quella  “potenzialità”  utile per tornare ad essere  
protagonista  di quel   “ruolo MEDITERRANEO”  che  le  è  già  stato  congeniale  per  secoli. 

Per  il  futuro,  il  M.I.L. auspica  che,  mettendo  da  parte  miopi  egoismi  e  movendosi  con lungimiranza,  
una LIGURIA che abbia saputo  “ritrovare” una sua IDENTITA’ ( storica e politica)  si apra  ai territori  limitrofi  

per creare, in prospettiva,  un  nuovo  TERRITORIO   EUROPEO, in una logica di integrazione  strategica, con un 
vero    “federalismo  interno”   che  unisca  per  fare sistema.   

Tale nuovo  “territorio  Europeo”  può essere  costituito  dalle   4  Province Liguri e dalle  5   Province   confinanti  e limitrofe   : 
CUNEO  -  ALESSANDRIA -  PIACENZA   -    PARMA 

IMPERIA  -   SAVONA  -   GENOVA   -   LA  SPEZIA   -   MASSA   CARRARA 
Le  potenzialità  di  sviluppo economico e sociale  di un  tale   “TERRITORIO   EUROPEO” , interconnesso ed 

integrato, che noi abbiamo  chiamato    “REPUBBLICA    MEDITERRANEA”   è   incredibile!  
  I capitali di tutto il mondo verranno volentieri  ad  investire  e  le  infrastrutture, INDISPENSABILI per la 

integrazione ed interconnessione territoriale, non avranno  problemi di finanziamento. 
 In questo modo si creeranno tutte le condizioni perché la Liguria giochi davvero un ruolo da   protagonista   

sullo  scenario  europeo  ed   internazionale. 
Vincenzo  Matteucci   presidente                                                                     Franco Bampi   segretario 
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